

Agli Holder dopo due sconfitte “umilianti” serviva un segnale molto forte per rimuovere o meglio ridimensionare una crisi pronta ad esplodere , così è stato almeno per una mezz’ora di intensità e pragmatismo difficilmente riscontrabili.
Uno score tennistico di acclamato valore in un giocatore che sublima il “tutto” con troppa disinvoltura da far intuire assenze avversarie. Boscolo C. in mezz’ora di gara ha testimoniato ad un assioma imprenscindibile , bravi pure gli interlocutori ad assimilare il tutto ma i Challenger (iniziali) di oggi hano favorito la genesi di una partita a senso unico.

Nulla servirà una ripresa con due cambi opportuni ma (in)efficaci a scalare montagne “rimpicciolite” da tematiche freudiane e da caroselli opinabili assai.

Certo è che la 250 vittoria Holder della Storia ha un nome e una filosofia che affossa una gestione “democratica”  e non solo in campo ma pure off.

Oggi gli Holder hanno dimostrato dove possono arrivare pure con patemi d’animo concreti e contro un’avversaria ancora (in)sicura dei propri mezzi e alla ricerca di una quadratura ormai evidente ai più , se poi mancano le punte ufficiali la prova degli attuali detentori si limita al puro risultato e avanti così.
S’inizia e ripeto la prima mezz’ora è devastante : Challenger sì improponibili ma annichiliti da un avversario con la bava alla bocca, un corpo solo a ridurre in cenere avversari in balia delle onde, 6 reti in meno di 30’ e potevano essere il doppio.

Il solo Doria F. a tentare assoli per ridurre un impatto devastante ( non trovo altri aggettivi) e inarrestabile.
Tre gol di un protagonista assoluto (già citato) poi doppietta di Bellemo F e un autorete a sancire il caos totale di una partita a senso unico. Certo qualche accenno da parte Challenger talmente timido da far intuire le problematiche insite in una squadra ricca di buoni giocatori ma povera di organizzazione. Non basta ad ammortizzare il ciclone di oggi.

E si tratta metaforicamente parlando di un tornado che si affievolisce col tempo, e dopo la burrasca Holderiana giunge un sereno Challengeriano. Un finale di 1° tempo cattedratico da parte Holder che incita o meglio stimola  i Challenger a tentare l’improba rimonta, Difficile per cause tattiche ( vedi assenza di attaccanti di ruolo) ma sempre possibile in una ripresa con un paio di cambi se non decisivi almeno necessari.
Così assistiamo ad una ripresa diversa o meglio equilibrata con una squadra (forse) con le pile scariche ( strano nessun cambio!!) e un’ altra con la volontà di ridurre il gap e finire in “bellezza” . Così è stato ! Ed è questo 2° tempo a far riflettere su differenze e su valori assoluti, i Challenger rivedono la meta da raggiungere ( oggi ancora lontana) su canoni differenti ma non meno nobili. Accorciono con Vianello A. (dopo un penalty errato da G.Casette) e da lì escono patemi avversari evidenti ma improbabili ( su un 6-1) poi tante opportunità non dico di aprire una gara (as)segnata ma ad aggiungere incertezze palesi.

Poi altro gol di Vianello A. un portento della natura e il finale che sancisce la vittoria degli Holder non priva di qualche momento di riflessione.

Era importante per gli Holder dare un segnale e su questo nulla da eccepire ma si spera non si paghi  (in futuro) dazio su filosofie garantiste ma poco gratificanti (!) ad un progetto comune (!). Holder – Challenger 6-2 . campioni a +3
